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◆Trofeo Sei Nazioni, l’Inghilterra supera la Francia
ed ora è in testa alla classifica. La Scozia sconfitta
anche dall’Irlanda. Prossimo turno sabato 4 marzo
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Il Galles smonta
il sogno azzurro
L’Italrugby battuta a Cardiff 47-16

Maori
su una tipica
canoa
mentre
pagaiano
nel golfo
di Auckland
In basso
De Angelis

M.Baker
Reuters

CARDIFF L’Italia del rugby sembra-
va poter ripetere il «miracolo del
Flaminio» nella secondapartita del
Sei Nazioni. Quello disputato con-
tro il Galles è stato però un incon-
tro con tutt’altra storia rispetto a
quello giocato con la Scozia. Una
partenza in leggera salita e il solito
Diego Dominguez che prima ha ri-
portato in parità le sorti dell’incon-
tro e quindi addirittura ha portato
gli azzurri in vantaggio. Poi però,
trascinato dalle urla degli ottanta-
mila tifosi presenti al Millennium
Stadium di Cardiff, il Galles si è ri-
svegliato. E per l’Italia non c’è stata
più niente dafare. Il risultato finale
ha condannato duramente Domin-
guez e compagni: 47-16. Gli azzurri
si sono battuti al massimo delle loro
possibilità, che non erano molte a
causa di alcune assenze. Il Galles ha
vinto la partita riuscendo a imporre
il suo gioco, basato sul ritmo e sulla
trasmissione dell’ovale in ogni set-
tore del campo.

Ammaestrati dalla sconfitta subi-
ta dalla Scozia al Flaminio, i Drago-
ni hanno evitato la prevedibile
pressione degli italiani. Il ct Brad Jo-
hnstone contava molto su una dife-
sa alta, per togliere respiro e ragio-
namento ai gallesi, ma i suoi uomi-
ni non sono riusciti ad attuarla. Il
pacchetto degli avanti - che ha ri-
sentito più del previsto l’assenza
dell’infortunato Giovanelli - è stato
spesso preso in velocità e i trequarti
si sono di conseguenza trovati in
difficoltà nell’arginare le discese de-
gli avversari. Per supplire a queste
mancanze perfino il piccolo regista
Diego Dominguez è andato spesso a
placcare. L’argentino ha di conse-

guenza nettamente perso il duello
con il calciatore gallese Neil Jenkins
(27 punti a 11), ma ha la soddisfa-
zione di aver conservato per due
lunghezze il primato del Sei Nazio-
ni da lui stabilito con la Scozia. L’I-
talia ha sofferto molto, soprattutto
nei minuti iniziali, l’arbitraggio del-
lo scozzese Ramage, che ha spezzet-
tato il gioco, concedendo ai padro-
ni di casa le opportunità per ottene-
re preziosi calci di punizione che
Jenkins, dopo aver fallito il primo,
ha regolarmente messo tra i pali,
dando tranquillità alla sua squadra.
Il Galles, infatti, ha ben presto pre-
so il comando delle operazioni e
non l’ha più lasciato se non per die-
ci minuti, dal 17’al 27’ del secondo
tempo (sul punteggio di 40-9),

quando l’Italia è andata in meta
con Visser e molto vicina ad alme-
no altre due. Il gioco dell’Italia è
stato, comunque, apprezzato dai
gallesi, il Quindici azzurro ha dimo-
strato di essere degno del Sei Nazio-
ni e ora può con rinnovata fiducia
pensare a preparare il prossimo im-
pegno con l’Irlanda, in programma
il 4 marzo a Dublino.

Negli altri incontri in programma
la Francia, nello stadio parigino di
Saint Denis, è stata battuta dall’In-
ghilterra per 15-9 (9-0), mentre a
Dublino l’Irlanda ha superato la
Scozia per 44-22 (13-10). La classifi-
ca del Sei Nazioni vedi in testa l’In-
ghilterra con 4 punti seguono a due
punti Francia, Italia, Galles e Irlan-
da. Ultima, a zero punti, la Scozia.
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AUCKLAND Non c’era abbastanza
vento nel golfo di Hauraki e così i
giudicisonostaticostrettiarinvia-
re la prima regata della 30/a Cop-
pa America. Per quattro ore, equi-
paggi, giuria e migliaia di appas-
sionati hanno invano atteso in
marechearrivasseunpo‘divento,
ma gli anemometri hanno segna-
toalmassimo6nodi, troppopoco
per le condizioni fissate. Si replica
nella notata e chissà se il vento
avrà rinforzato: le previsioni non
erano incoraggianti. In mezzo a
tantabonacciasiagitaqualcheco-
sa: non ci saranno gli osservatori
degli arbitri a bordo delle barche
della finale della Coppa America.
Lo hanno deciso gli stessi arbitri
dopo che la televisione neozelan-
dese, che gestisce le immagini che
arrivanoindirettadaLunaRossae
Black Magic, ha reso noto che il
tasso di radiazioni emesso dal tra-
smettitoredelle telecamere instal-
late a bordo è troppo alto eperico-
loso per gli esseri umani. Il tra-
smettitoreè installato sul traliccio
a poppa delle barche al quale
avrebbe dovuto tenersi l’osserva-
tore che, per tutta la regata (circa
tre ore) avrebbe dovuto restare in
piedi con la testaa pochicentime-
tri dal macchinario ritenuto peri-
coloso. Bryan Willis, il presidente
degli Umpire (gli arbitri che se-

guono le regate sui gommoni), ha
ribadito che umpire e osservatori
seguiranno la regata dai gommo-
ni. È la seconda volta che un orga-
no di stampa neozelandese mette
in difficoltà i padroni di casa: il
New Zealand Herald, il principale
quotidiano della Nuova Zelanda,
nel giorno della presentazione
delle barche, rivelò l’esistenza di
polemiche di natura finanziaria
nel team New Zealand e adesso la

televesioneneozelandeseimpedi-
scel’applicazionediunanuovare-
gola, quella degli arbitri a bordo,
che proprio il team che difende la
Coppa aveva fortemente voluto.
Se la salute degli osservatori è a ri-
schio per le radiazioni, non c’è in-
vece pericolo per il numero 17 a
bordo della barche della Coppa
America e infatti l’ospiteportafor-
tuna di Luna Rossa, il 73/enne
Renzo Guidi, era in barca pronto

al suo esordiocontroBlackMagic.
Stesso discorso, ovviamente, an-
che per i 16 dell’equipaggio che si
trovano più lontani rispetto alla
colonnina. Infatti,mentre l’osser-
vatore sarebbe dovuto restare per
tre ore al giorno con la faccia a po-
chi centimetri dal trasmettitore, il
numero 17 è seduto sul fondodel-
la barca in una zona della poppa
davantial tralicciosulquale,auna
certa altezza sono piazzate le tele-
camere e la palla che contiene in
trasmettitore. Inoltre, mentre
l’osservatore sarebbe rimastoqua-
si sempre in piedi, attaccato al tra-
liccio, e quasi sempre nella stessa
posizione, ilnumero17ognivolta
che la barca cambia bordo deve
spostarsi dal lato sopravvento,
cioèdallapartedellabarcasulqua-
le arriva il vento. Quindi nessun
pericolo per Renzo Guidi, l’alber-
gatore di Castiglion della Pescaia
che tanti anni fa insegnò la vela a
Patrizio Bertelli e che, venuto in
ottobre a Auckland per passare
una settimana con il suo vecchio
amico, ora si trova a 73 anni apar-
tecipare alla finale della Coppa
America. L’assenza di vento non
preoccupa più di tanto Patrizio
Bertelli che è invece dispiaciuto
per il forfait del presidente del
Consiglio Massimo D’Alema: «È
un peccato che il presidente del
Consiglio - ha risposto ai giornali-
sti il patron del team Prada - non
possavenireaseguireunacosache
gli piace perché condizionato da
motivi politici. Mi dispiace per
lui».«Io -hapoiaggiunto-nonmi
farei condizionare in questo mo-
do».

Luna Rossa, si replica il via
«Radiazioni pericolose», niente arbitri a bordo
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Il giocatore gallese William placcato da un azzurro I.Hodgson/ Reuters


